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logia mi l i t a re che è una pa r t e del la ps icologia 
col le t t iva , non ha det to l ' u l t ima paro la per 
decidere se convenga megl io l 'ufficiale ammo-
gl ia to che il celibe, megl io i l pad re di fa-
m i g l i a che il sol i tar io. 

F i n o a che ques t ' u l t ima paro la non ce la 
dica la scienza, acce t t i amo ques ta legge, e 
lasc iamo impreg iud i ca t a q u a l u n q u e determi-
nazione . 

E a coloro i qual i mos t rano di p re fe r i r e 
asso lu tamente i l soldato cel ibe a l l ' ammogl ia to , 
io osservo che da mol t i ann i si d i scu te se la 
Chiesa abb ia p rovvedu to bene al la d i sc ip l ina 
del suo esercito col Concilio di Trento , vo-
lendo p iu t tos to il p re te celibe, che ammo-
gl ia to . 

Dunque , r ipeto; r i m a n g a i m p r e g i u d i c a t a 
la quest ione, e acce t t iamo in t an to il buono di 
ques ta legge , salvo ad ognuno di noi i l di-
r i t to di e saminare a suo t e m p o la legge nuova 
che i l Governo dovrà sot toporre alle nos t re 
de l iberaz ioni . 

Presidente. H a facol tà d i pa r l a re l 'onorevole 
F i l ì -As to l fone . 

Fili-Astolfone. P r e g h e r e i i mie i col leghi d i 
asco l ta rmi u n momento , dappo iché sanno che 
io non abuso ma i del d i r i t to di par la re , spe-
c ia lmen te di a rgomen t i ne i qua l i sono incom-
pe ten te . 

Io avre i des idera to che il discorso del-
l 'onorevole Bovio si fosse l imi ta to a l l ' u l t ima 
par te , senza en t ra re ne l la d iscuss ione se con-
venga o no che g l i ufficiali s iano ammogl i a t i : 
t a n t o p i ù che, a mio modo di vedere , il pa-
ragone coi p re t i non regge. (Interruzioni) . 

Piu t to s to io credo di dover r i cordare lo 
eserci to borbonico.. . (Vive interruzioni). 

Scusate, l a sc ia temi dire. 
Io non in tendo di f a r p a r a g o n i : volevo so-

l amente f a r no ta re i g r av i s s imi i nconven ien t i 
che in quel l ' eserc i to si ver i f icavano. 

Ma lasc iamo s tare questo. E poiché ab-
b iamo d inanz i a noi u n d isegno di legge, il 
quale p rovvede a necess i tà che sono oggi in-
discusse, approv iamolo pres to , ed av remo 
fa t to cosa buona per l 'eserci to. 

P r e s i d e n t e . H a facol tà di p a r l a r e l 'onore-
vole Squ i t t i . 

Squitti . La Commissione o ramai si l imi t a a 
fa re una sempl ice discussione accademica d i 
amor proprio. . . (.Interruzioni— Proteste al banco 
della Commissione). 

Presidente. Onorevole Squi t t i , non susci t i 
f a t t i persona l i ! 

Squitti . Se la discussione t i r a in lungo, l a 
colpa non è mia, ma è spec ia lmente del l 'ono-
revole min i s t ro del la guerra . . . 

M o c e n n i , ministro della guerra. Chiedo di par-
lare. (Rumor i — Interruzioni). 

Squitti . I n ques ta ma te r i a non c 'erano che 
due vie da segu i r e : o quel la del d i r i t to co-
mune , v a g h e g g i a t a dal l 'onorevole I m b r i a n i , e 
in to rno a l la quale si sarebbe po tu to d iscutere ; 
o quel la del d i r i t to s ingola re segui ta ne l la 
legge del 1871. 

L ; u n a non ha bisogno di g ius t i f icazione ; 
l ' a l t r a ha bisogno di r ag ion i special i , e che 
sono con tenute nel p roemio delle R e g i e Pa -
t en t i del 1834. 

Ma la propos ta che si fa oggi a l la Camera 
non ha a lcuna giust i f icazione. (Interruzioni). E 
poiché la discussione è s ta ta t ronca ta , pe r 
conto mio d ichiaro che non posso votare l 'or-
d ine del g iorno proposto da l la Commissione, 
confor ta to anche da l l ' op in ione del l 'onorevole 
min i s t ro del la mar ina , il qua le non ha accet-
t a t e le modif icazioni in t rodo t t e nel d isegno 
di legge. 

Ho qu ind i ques ta sodisfazione : che di due 
min i s t r i in te ressa t i ne l la quis t ione, l ' uno ha 
saputo ben pensare , l ' a l t ro no. (Rumori — Pro-
teste). 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole 
min i s t ro del la guer ra . 

M o c e n n i , ministro della guerra. Io non capi-
sco, onorevole Squi t t i , perchè da ier i E l l a si 
af fa t ichi a d imos t ra re che io mi t rovo in con-
traddizione. (Interruzioni delVonorevole Squitti). 
Non vogl io n e p p u r e r i ce rca rne le cause... 

Squitti , Non ce ne sono. 
M o c e n n i , ministro della guerra. Lo credo, ad 

ogni modo le dico questo : che ho p resen ta to 
i l d isegno di legge, che spero sarà vota to 
u n a n i m e m e n t e da l la Camera appun to per ri-
solvere una condizione penos iss ima. 

El la , onorevole Squ i t t i , e gl i a l t r i colle-
gh i po t r anno d iscutere a suo t empo per qua l i 
r ag ion i ques ta l egge ne l la sua appl icaz ione 
abbia .dato luogo ad i nconven ien t i e se e 
come si possa ev i ta re che abbiano a r ipe-
ters i . 

Io non ho mai det to di volere i n t e r a m e n t e 
abol i re la dote pe i ma t r imon io degl i ufficiali . 

I n f a t t i se l 'onorevole Squ i t t i osserverà i l 
p r i m i t i v o d isegno di l egge che non si è po-
tu to d iscu tere da l la Camera , vedrà che io 
aveva pensa to al modo di ass icurare l ' avve-
n i re del le vedove e dei figli. Ora in questo 


